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Il corrispondente parigino dell’ Zialie dico che in: 
| Francia adesso si’ tratta seriamente d’ una modifica»: 
zione ministeriale. Ollivier, secondo il.corrispondente | 
maeilesimo, non ha più alcun partigiano’ alla Camera, ; 
d è anche malvisto dai propri colleghi, che lo ac- 
usano di trattare con essi con troppa alterigia .0 ; 
enza puato corarsi delle loro opinioni. Si sarebba | 
adunque obbligati di rimpiazzarlo, o il personaggio i 
leì quale.si parla: come, del probabile suc ‘ succes. : 
sore è il signor Eugenio Picard, quello sotto la cui 
presidenza si è testè costituito a Parigi, un. nuovo 
4 partito costituzionale raclatato nelle file. della  Sini- 

tra. Il. corrispondente medesimo creda sapere che 
| ofticiosamente gli furono fatto delle proposte e che | 
Picard Îe ha comunicata a' suoi amici por santirne 
lil parere, Lo scopo sarebbe di stabilire un accordo | 
«{ @ per conseguenza una fusione tra la frazione che 
' ha per capo Picard ei mombri principali del coa- 
«tro destro, i quali, uniti agli avvanzi del centro si- 
nistro formerebbero in favore del Picard un gruppo 
imponente. Ollivier, proseguo il corrispondente, sente: 
l pericolo, e per questo si adopera onde precipitare 
lavori «del Corpo. Legislativo ed evitare così degli’ 
scacchi parlamentari. Queste notizie noi lo abbiamo 
raccolte per tenore conto di tutte le voci che tro- 
ano credito presso la stampa d' ordinario  bene' 
informata; ma finora esso hanno soltanto il carat 
«1 tere di semplici informazioni private. 

1 giornali di Vienna continuano ad occuparsi del! 
decreto imperiale che sciolse il’ Reischrath, o le; 
diete, meno quella di Boemia, ma nò i centralisti: 
i come la Nuova libera Stampa, nè i federalisti come 
È la Zukunft, sono soddisfatti; e quello ch'è più sor- 
i prendente anche la Presse, che non è nè centrali» 
: sta, nò federalista, ma ‘qualche cosa di mezzo, cioò: 
* autonoma conciliativa, va scuotefido la testa: ei di-. 
chiara precipitato il passo del midistero. L giornali] 
viennesi prevedono la ‘continuazione dell’opposiziane) 
boema, e.riteogono.che le altre opposizioni «autonome 
non-passeranno nel campo ministeriale, sicchè il \conta 
Potocki non potrebbe contare su d'un futuro consiglid 
. dell'impero completo, come, di fronte ai gravi qui- 

siti, che il medesimo sarà chiamato a sciogliere, oc- 
‘  correrebbe. 











1 L’inquietadine ed il malumore suscitati a Berlino 
dalla nomina del duca di Gramont a ministro degli 
esteri in Francia non sono ancora calmati! Si ricorda 
che questodiplomalico prese parte, quale ambasdiatore 
francese a Vienna, a tutto il lavorio ‘ dipiomatico 
che precedò e seguì la campagna del 1866. Egli 
firmò il trattato segreto’ in. virtù del quale la Fran- 
cia prometteva di restar neutrale, a. patto che l'Au- 
stria, vincitrice della Prussia, assorbendo parte del 
di Jei territerio, spiccasse dal suo fianco la Venezia 
per cederla al regno d’ Italia Lo si accusa di es* 
sere uno dei più caldi partigiani dell’ alleanza au- 
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Il Maestro ed il Sindaco 
Capitolo 41. 


Uno per (utti e tutti per uno. 


Intanto il nostro piccolo paese. si organizzava am- 
ministrativamente secondo ie leggi italiane. Sciolto 
il Consiglio Comunale veniva-intimato il giorno delle 
nuove elezioni. Queste le furono fatte, come Dio 
volle, poichè la inesperienza e la ignoranza, le pres- 


sioni esterne ed interne, uo po’ di corruzione, i! pi 


mirabile voltafaccia di taluni, che tutto in. uo mo- 
mento s'erano fatti italiani più degli stessi italiani, | 
portarono al potere (mulatis mutandis) gli nomini 
vecchi, ribattezzati alle idee nuove, é per di più il 
Podestà venne dal Governo del Ra eletto Sindaca, > 
Come mai poteva ciò avvenire ? Uomini falliti nella | 
«storia, perchè per lo innanzi si erano disgregati dai 
contemporanci e ne avevano combattute le îdes ed 
i propositi," godere la fiducia del paese redento e 
della Corona! Eleggere Sindaco chi ai 25 di Giugno 
festeggiò con lauto banchetto là disfatta di Guslozza ‘ 
e propinò alla folicità o alla grandezza di Casa 
d'Austria ? Le sembrano fandonie, ma il fatto è... 
Del resto noi abbiamo vedutò a Padova e a Venezia 
proporsi candidature, che nesstno avrebbe potuto 
immaginare possibili in quei momenti. . + Néssuno, . 
dico a questo  propogito i Giorriale di Udine del’ 
30 novembre 4866, poteva credere, che uomini,' i 








i | o Osta par un a0no Rare, n SEE 
e per un trimestre it. 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia.e del Regno ; per gli altri Sta 
sono di agginagersi le'spese postali — I pagamenti'sijricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa 


: ‘colla croce sul pettot.. «T-. > 


POLITICO: 


Uificiale pegli Atti giudiziari od amniiniateati 





antocipato it. lire 33, per un semestrali. lira 18, 


ele 


‘stro=francese, di’ cui più ‘volte si parlò da Sadowa 
in poî, ed a cui il De Beust, in più circostanze, 
fece accortamente allusione, Da ultimo si nota clie 
il Gramont non è deputato nè senatore e che la 





sua nomina in un gabinetto parlamentare. non può | 






«spiegarsi se non aitribuendo all’ Imperatore dei di- 
.3egni. che sfaggono alla cognizione della. stampa e 
‘del pubblico. Tuttavia nò la Francia nè l'Austria 
.sombrano ora aver voglia di correr la ventura d’un 
guerra. , le ° x 
Oggi da tutte le parti .è smentito che il’ parti 
dell’Umone Iberica abbia avato mato nel pron 
ciamento portoghese. Il Duca di Loulè non ha 
goduto riputazione di popolarità; non è quindi mera 









i 


viglia se, caduto, non se .ne fa îl'‘panegirito. Uno dei - 


principali organi della stampa portoghese, il Jornal 
do Comercioy così, ne ragiona: « Era un goverao 
nefasto, abusivo; chié aveva colma la  misora delle 
iniquità. Fu d’uopo d’una rivolozione militare per 
balzarlo dal posto; ma la voce pubblica: parlò plù 
alto e più forte delle baionette:.e l'opinione pub- 
blica lo aveva già rovesciato. -» 
assicura che una Commissione d’artisti, di indu- 
striali e. di commercianti, si presentò a Latino Co= 
ello, per dichiarare che il pronunciamento fu un 
atto logico e necessario. . 1099 
La secolarizzazione della Chiesa:‘d’ Irlanda doveva 
necessariamente indurre le altre. provincie dell’ In 
- ghilterra, ove domina la religione cattolica, a recla- 
mare eguale trattamento; Così nell’ ultima seduta . 
- della Camera dei Comuni, .Waltkins Williatas pro- 
«pose un.bill che ha. per scopò di secolarizzare la 






- chiesa nel' paese di Galles. Quivi. sopra .una popola- 


zione di 4,200,000 abilanti, soli 300,000 apparten- 


«‘gono alla Chiesa ufficiale, che ha una dote di anoua 


-di 40: milioni di lire. H ministro Gladstone respinse 


la proposta, ela Camerà ‘anch’ essa votò scontro il: 


bill'a forte maggioranza.. La teoria della separazione 
della Chiesa dallo, Stato; nen, ha fatto ancora molti 
progressi in Inghilterra. 





Considerazioni del prof. Giovanni 
‘Falcioni circa il concorso ;del 
Friuli all'Esposizione interna - 
zionale Operaja di Londra 1870. 

. (contmuazione) : 


Dopo ciò, sori .persuaso, che ognuno conterrà come 


. il Friuli poteva ini questo caso far un'ottima figura, 


dappoichè, ripetiamolo, in ogni angolo della Pro- 
viacia vi sono artieri che .in qualche specialità più 


" o meno titile son'degni di una distinzione che non 
“potranno ottenere in una mostra industriale  (spe- 


cialmente: se internazionale, ove la gran parola d’or- 
dine è l'utilità, commerciabilità, e buon preszo, ove 
il pensiero corre diffilato allo scopo dell’ oggetto, 


-_—_— a 


quali ebbero la-fiducia. dell’Aostria, e non ebbero 
nessuna fede nei destini d’ftalia, potessero avere 
Paudacia di proporsi quali rappresentanti del Ve- 
peto nell'Italia, 0/2- che finalmenta il Veneto è sot- 
tratto al dominio straniero e che l’Italia, se non è 
compiuta, è fatta. Ciò che succedeva nelle. elezioni 
amministrative da una parte, successe nell’elezioni 
politiche dall’altra e il paese passo, passo fu ridotto 
al punto in cui: siamo. . 

Chi ha danari compra, direbbe Mario, e in questi 
giorni non evvi derrata, che non si possa comparare 
coll'oro, Una volta “è’ era l'onore, che perduto non 
si riacquistava: più; addesso abbiamo fatto progresso, 
perchè si' è costituità una società anonima che ne 
compra e ne vende a buon mercato. Quelli uomo 
ambizioso, che' visto in pianelle, non aveva nè una 
emozione, nè un affetto, nè un partito, quanto aveva 
mostrato interessa per l’ Austria, altrettanto ne mo- 
strò per i novelli padroni; e, saggiati i novelli tem- 
i, vi si acconciò perfeltamente e si diede a pariaro 
d'istruzione obbligatoria, di Società Operaje, di Mu- 
tuo Soccorso, di Comizii Agrari, di Scuole Serali 0 
Festive, di Banche popolari, ‘così che ai gonzi a ai 
‘reduli sarebbe paruto | apostolo della civiltà, il 
più grande amico del popolo. H pover uomo sapeva 
‘che così facendo si sarebba buscata una croce, @ 


! ‘nulla vi era di più appariscente e solenne «per lui 


o di sentirsi dire cavaliere. Sa egli non 
he questa debolezza, io gli darei venia 
volentieri: pet quelli che- hanno una croce o lade. 
siderano, occorre un'amnistia generale. che li salvi 


da ci Del resto io credo, sg sono proprio: veri i 
ricor: 


del Vico; che siamo vicini al giorno, che i 
Cavalieri ‘prenderanno il posto dei plebei 6 questi 
il posto di. quelli; e in ciò vi sarebbe un pochino 
di giustizia. Che bel gusio condurre !Paratro, sudare 
sull’ incudiné, scavare una migierayraccattàre: i.cenci 


di quell 
avesse avuto € 













L’ Epoca poi |« 
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numero arret 
n'affraribate, n 


«quasi passando sopra al meri È 
-Terialo di esccuziorie. È 









s VI. Tre serrature comuni, “di Eg : 
Sutirio. Esse sono alîbastanza;ben lavorate, @: mu 
nite di buone molle, solidi e. ohbedienti' catenacci, 
ma il principale e ntissimo pregio. è .il. 

bassissimo prezzo ono, poichè ‘la mag: I 
giore di circa m.0, pettiva chiave costa:solò ‘© 
79 centesimi: la Zia uijo’ più piccola costs ‘65 chi 


db centesimi, In, loghil 
ha 











. Fia i 


I ‘Un quadro a 



















rimesso în legno a -colori. rappre 
Ssentante il generale Garibaldi, di Sbrojavacca! Anto 
fonio, abitante a Carmagnola in Piemonte; esso la, 
tutaltro cho un lavoro perfetto, ma bisogna con- 
siderare che lo Sbrojavacca è solamente dilettante e 
che una certa attitudine in simili lunghissimi lavori 
«non si può negargliela, come si. può. scorgere, anche 
«da due altri quadri da. lui. spediti al'comitato d'U-: 
- dine, cioò . uno ‘rappresentante. il ire, Vittorio: Ema- ‘| 
-nuele @ l’altro d'incontro di Re Vittorio col generale ‘|. 
Garibaldi a Teano. ci 
II, Oggetti, vari iraforati a sega, di Gugliemo ‘Ant, 
.Corazzoni di Manzano; essi si riducono. ad alcuni ‘| ‘ 
cestelli in sorte, guantiere, porta .orologi, cornicette, 
mepsole, porta ritratti eseguiti molto bene e su di- 
segni di-buonissimo gusto. Venne. pure spedita. una 
poesia e l'indirizzo con cui accompaguava al Comi- 
“mitato Provinciale-i suoi oggetti, ambidue ‘ lavori,a 
«sèga, non privi di. merito per la. conservata unifor- 
mità del: caràttére ‘abbastanza ‘minuto e din ri- 
vo ‘considerevole. È peccato anché il sig: Coraz- 
.zgni non sia che un semplice dilettante; mientré di 
«simili minuterie se: ne: fa tanto smercio dalla Ger- 
‘mania e dalla Svizzera, 
























a minore: spli 

































notare che. 
è nessun: 























III. Uno stiletto inguainato. ini in coltello da ta- 
.9ca, del sig. Giovanni Murtinis collellinojo di}Udine: 
esso è seguito cori manico di avorioe pacfond:.ri- 
iovendo' con' molta “facilità la lama del ‘coltello re- - 































) ; gievole- e la brunitura del 
abbastanza finita. Il-prezzo è di lire 22.* 3.3 
(IV. Quattordici Cappelli în sorte, fabbricati dal 
sig. Antoriîo Fanna e dall’operajo Giusto Livotti, 
Udine :- si distinguono per la: bella forma, corsi. 
stenza, leggerezza e prezzi moderati dacchò il prezzo 
loto è da 7 a 42 lire per i finissimi. ' 
V. Molino da caffè, dal sig. Pozzo Giuseppe fab» 
bro in Codroipo. In esso il moto della ‘manbvella è 
in un piano verticale e si trasporta alla macina. per 
un ingranaggio conico: il tamburo della-. macina è 
allacciato in uno leggero castello: di jghisa chi si 
può fissare ad un tavolo; è solvibile in molti pezzi 
r———_—___ È. 
i tia 
Principii nuovi, uomini nuovi, disse egli uti giorno 
a” siidi colleghi, 6 tanto fecè etanto” insistette; che 
si licenziarono tutti gl’ impiegati del Comune e si 
pubblicarono i relativi avvisi di concorso. Ì vecchi 
harno il flosciume in corpo; educati male, istruiti 
peggio non sono più addaltati ai tempi: che si ri. 
posino; cha godano il papato d’ un pensionato (se 
ne hanno il diritto) se no, c'è l’Ospitale ‘e la Casa 
di Ricovero: ... e giù famiglie sul lastrico, uomini 
offesi nel più vivo dell'anima, reputazioni biltate 
* nel fango, disprezzo ed ostracismo al passato, perché 
il presente non doveva essergli figlio .. Ecco .ìl pro- 
gramma di quel filosofo. innovatore, programma che 
fa accettato da-tauti altri, i quali credettero di rin- | 
j novare il paese, distroggendo tutto ciò, che trova= 
rono. À distruggere hanno fatto presto quegli ome- 
nomi, ma creare non seppero, ed ancora oggi siamo 
alla tela di Penalope con danno immenso dello 
| Stato e del popolo, il quale paga gli sproposili dei 
i reggitori coll’usura del cento per uno, Tutto doveva 
| esser nuovo, per cui bastava che Tizio venisse di 
i fuori via, perchè fosse un grand’ uomo e a li vo. 
1 Jontieri si sacrificava e senza rimorso il vecchio ed 
| intelligente impiegato; e così la esagerazione e il 
> fanatismo davano. la zappa sulla te.ta al povero 
| paeso. Cosi il forestierume si credelte autorizzato a 
{ gridare ai quattro venti della terra, ch'egli veniva a 
{ portare la luce e la Civiltà nelle Venete Contrade... La 
i era una gara a chi screditava più questo povero Veneto: . 
non vi erano scuole, non maestri, uon biblioteche, _ 
non impiegati abili ed onesti, non giornalismo | 
dotto ed assennato, non uomini capacia reggere le pub 
blicheamministrazioni, e quasi quasi non vi eta amor 
di patsia... Si coprano il viso, abbassandosi il cap- | 
pello sugli occhi, quei miserabili che banino coperto” 
di vergogna questo estremo lembo d’lialia, e impa. | 
rino che ogni tempo, ogni popolo, ogni stirpe e 
«perfino ogni zolla di terreno, accanto allé sue debo- 


















sentit 


} gelo 


























il prezzo abbastanza mi 
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din aa . 
a le sne glorie, e una. parte. 
lavoro: sublinre=-chersicchriamanmn 
































lui partito, soffregarido; 
(disse) che io fard" di 
rarmi da un amico inf 
vedermi un’ gi 
che fu: lascia, Jascia ‘fa 
buttava sulla poltro: 
Stetle qualilie m 










chedimo; di 
tamente 1a 
ia è 











guita da un giovane che ha Avila pochissima iatrù-;. 
ziona in tutto © pressochè nulla viel disegno. Lé di; 
mensioni osterno della cornice:.n6n0.1 m.64'm., 20. 


X. Prodotti varj del laboratorio di Hardusco.. 


Marco di Udine, cioè: 

a) varj campioni di liste 
finto legno; 

#) cornici! varie in pastello trafilate a mano: 

€) diversi campioni d’ornati [in carta pesta per 
uso decorazione, parte indorati, parle -tirati:a. finto, 
legno. 
—Ngli secuzione di 


verniciate in finto oro è 





i: favori. figurano come -ope- 
mlesso; È ‘sigg: Vicario” Antonio, 
Boncompaguo Carlo, Frarice- 
cato s Gabagliv Gio: Battista; Bardusco Gio. 
Battizia, :Milanopulo, Giorgio, Brliani Luigi, Da Facoio - 
Francesco,.: Lazzaroni Giacomo, . Fabbreti enio, | 
Bodovico, Magrini © .Comis, Daniele, . 
quali è espositore e concorre ni 
pria. qualità di lavofo. 



















ÎFirenx®: Scrivono da' Firenze al Pungolo: > 
‘Tèri her: abibevItiogo ‘una’ ‘fiunione dei deputati 
'di'‘siistra” inveritti contro i ‘provvedimenti pel  pa- 
“feggio; L’fon.: Farràra.— che, come: sapete siede: a 
- ssînistra «o=:‘consigliò i ‘suoi amici a non sprecare 
“inutilmente le forze contrò i progetti diversi, ma .a 
Tasciarli ‘approvare auido tutti) per poi gettarsi’ con 
“maggior vigoria addosso alla-convenzione colla Banca. 
Bisogna «sapere che 1° onoreve Ferrara sora codia la » 
do'era: ministro con: Rattazzi, le. sue 
ì credito erano diverse: ma 
e ‘economista: ‘è inesorabile: ‘ guerra 
\ a: egli° potrebbe formaré un duo” con Ori- 
‘glia; ‘un’ terzetto con. Minervini: un. quartetto con 
Salvatore Morelli. Quale armopia! -... 
sudton, Castellani, non fu però dell’ opi 

























one dell’o- 











n Ferrara. Egli disso ch ‘avrobbo ammessi i 
“divérsi- frovvedinenti «sein ‘realtà ‘avessero approda. : 
‘‘40al-‘pàreggiò ::ma: aggiunse. che stimando egli che 


dtal::Gaverno si riusciva afun 
il. Sella si. prefiggeva, 
‘a non combatterlo, i 
fido di non ‘deciter 









e.colì 





‘sarebbo mai rassego: 
| 86lolse: delibera 






















e Rol 8: a'Fjrenza. per concertate! 
di misuraeccerionali attò a' ristabilire nel-' 
iata “provincia di‘: Ravenna" la ‘siturezza 
taverhénte: compromessa, ‘Egli: :sembraya 
ue «doppie: mansioni civili 
in. credette di acconsen- 

delle - tose. Probabil- 
ornerà ‘al #00 posto. ' 
diretto «iaviti' prossan-' 
Iissimisia*:molti: senatori: perchè. ‘siano ‘alla‘seduta di 
srdomani, a volare: 1)” esercizio provvisorio, ‘facendo .ri- 

levare la conseguenza che ‘ne diriverebbe se per ae 








«7 la diggri 
tibia 


























‘a ‘Mantova € 
“ ziali. avemori 7 
“’‘dali-st- quei ‘campi il20 

* «da Mantova: ti 

Alle..ora..6..si. parte. per 

or 


Curtatone, «onde inaugo- 
alla' presenza di nu- 











- lo si: potrebbe dipingere come un mazziniano, come 
‘ana ‘testa cold “nemico della, Monatchia?.. » 
©. Ha un ‘figliuolo aldiao, un. po’ ‘strato, un fis 
iolo ‘che, ‘ritornato dal campo, ha assunto un'aria 
inistero : non si polrebbs . ... . e qua si ‘are: 
stava, costretto‘ ad arrossire suo malgrado ‘ . Chi 
"sa ‘Ché mofì copcorra qualche forestiero giovine, al- 
‘îevo d’una ‘scuola. norinale, ‘che. ‘alibia’ stampato. 
i ché di ico ? Vi sono rel Consiglio 
coi t per “il voto di questi ci 
penserà ‘il ‘parroco, se vuole il: suo tene; per altri 
‘quattro mi faccio mallevadore ‘vediamo’: sono 
contro. 20.:' venti poi no! Cinque o sei né man- 
| serbpré: se troyassimo ‘modo, che. in' Quel 
‘giorno ne maneassero. ‘proprio «cinque, la viitoria 
. ‘sarebbe, dalla’ ‘mia parte: pi 0, e ‘intanto che 
‘chiiaziava in suo ajuto il gebio del’ male e che'come 



























































*..ragno schifoso ‘ tesseva la ‘sua (tela per incogliere 

* I'infelice, gli fu annunziato che il maestro gli voleva 

‘parlare. Contorse impércettibilmiente le labbra: è si . 

*© sentì offeso di dover in quel momento sostenere gli 

. “aggandi dell _&ua -.vittinia : ma, abbastanza destro * 
nei fibgere, ricevette calmo è .con' qualche affettata 

*.* doriesia il suo’ mortalé .nemico..Il maestro colla’ di= 

*’ gailà” dell’uomo, ch'è sicuro ‘di sò medesimo, si ‘pre- ‘; 

al'Sindaco e gli. consegnò il suo concorso. 

, che quantunque vecchio amava'6 deside-* 





lémpi tto di 25 ‘anni di'continue’ fati-' 
L'iiterrappè il Sindaco calorosamente: Sarebbe” 
oprio’ uiia disgrazia, ch’Eila non volesse continuare 
tdi ne, che ha fatto”. a questo’ 
i dobbiatho gratitudina... 
odestamente ‘a dolo-* 

i, signor Sin- 


i témpo il 





“pr 














I prof. 


! [-dell'imperatore.se gli venisse offerto. 


aggio ©4849, “si: scriva |" 


T no, tu'sarai‘spacciato, perchè ogouno di questi così - 


i ‘il lavoro .è che perciò non. voleva‘ godere in- :{" 


“dovere, e s'în: È sposti a muove' passioni 0-a ‘ridestira le antiche, a i 


| merosa-rappresentanze ed al subfio delle‘ musiche 
cittadine. Ri pi DIR 
| iS dA lettura, dell’ atto notarile “doi ‘contratti; sti. 
peli fra il Muoicipio di Curtatone ed Comitato 
i Firenze, et i 
Il prefetto per dimostrare la parto presa dal go- 
verno a questa festa, apnuncia che il sindaco di 
Curtatone venne nominato cavaliere della Corona 
d'italia. —. ; . ie 
Parlano dinanzi al monumento Lawley ed-i sin. 
daci di Curtatone e di Mantova; si odono degli 
«altri discorsi che sono vivamente applauditi. 
© Sì parte per Montanara, onde inaugura il mo- 
| numento, ivi pure innalzato. Quattro volontari to- 
iscani: fregiano il sindaco di Curtatone della Corona 
d’ Italia, Si leggono vari dispacci, del Municipio 
| fiorentino che sono accolti da fragorosi applausi. 
Finita la cerimonia i convitati si adunano a ban- 
chetto nella caserma dei volontari toscani, 
Barellai fa‘ un brindisi all’ esercito senza 
la di cuì opera quella dei volontari sarebbe stata 
“insufficiente, Questo brindisi viene accolto da ap- 
.plausi indescrivibili. Il generale Franzini esprime i 


' più vivi ringraziamenti per l'affetto dimostrato verso 


esercito... _ 

Oggi il pranzo offerto dal municipio di Mantova, 
«si adunerà -nel locale dove farono rinchiusi i volon- 
Mari toto «prigionieri. La cià è imbandierata e. 
- festante, ° 





‘ESTERO 


i Austria; Scrivesi da Zagabria: 

“ Teri sera in occasione ‘della festa commemorativa 
di Jellacich, ebbero -luogo alcune manifestazioni : 
però. la divisata ovazione fu: impedita, nel quale in- 
contro vennero arrestati undici individui. 1 soldati, 
Ja gendarmeria ei panduri fecero sgombrare la 
“ piazza, valendosi dell'arma bianca, Oggi si tennero 
due messe’ funebri, a cui assistette molta ‘ ‘gente, 
.senz’alcun .disordine, 





‘Francia. Scrivono da Parigi all'Opinione : 
*‘“Uazigrave: discussione s'impegna ‘in’ questo mo- - 
mento nel Corpo Legislativo sulla interpellanza ré- 
* lativa' allo scioglimento del | Comitato- plebiscitari9. 
«La. battaglia sarà viva, ma il signor. O.livier la” vig- 
.cerà, locchè non. sigaifica che rimanga ancora ‘a 
;lungo al potere. "> Ù 

‘Per ora egli ‘sì trota su uu ottimo terreno, giac- 
ché è impossibile. chia::lo:si costringa ‘a ‘permettera 
i Comitati conservatori in permanenza,. mentre non 
.sono permessi i Comitati liberali. _.. 

‘°. Pareva risultare‘‘da‘no articolo del sig. ‘Prérost- 
* Patàdo; pubblicato nel Journal des ‘Débals; che l'im- 
»‘petaitoro avesse «deciso. di sciogliere it Corpo Legi- 
«slativo,: se îla maggioranza avesse dato torlo .al.sig. 
: Ollivier. Ma è soltanto dal sig. Ollivicr. e non dì 
Pimperaiore, che il sig. Pràvost-Paradol ‘ha” ricetidio 
“queste ‘informazioni, ‘anzi è probabile che l'articolo © 
“gia ‘stitò redatto. unicamente per incutere un. po? di 
timore alla:Camera. . DS 
1. Frattapto gl’iatrighi si-agitano contro. il ministero. 
«I signori Rouher e Lavalette ebbero lunghi colloqui 
‘coll’impératore, 6-sòrge'un nuovo ‘concorrente al 
© sig. Olivier dalle file della ‘sinistra moderata, valo a 
‘dire; il sigoot Ernesto Picard, che . è a capo di un 
grappo pronto.ad ‘accettara il poter dallo mani 








‘Il Sieclo, stamane, ha affermato questi fatti. Si 
‘dice che il’ sig. Picard, domani, per mezzo d’una 


Dial ‘lettera allo stesso giornale, smentirà ciò che vi è di |. 
e. |° troppo: assoluto in ‘quella narrazione. Però qualche 


:. cosa di ‘vero. vi- devo essere. 


— Si logge nel Gaulois:' 
..- Gli avvenimenti ‘che si verificano. in.-Italia hanno 
indotto il nunzio della Santa Sede a domandare a 
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* chind' uscendo da quel'luogo, in cui si sentiva sof- 
-.ocare da un’afa di vilià e d’ipocrisia. 
—' Superbo; sfacciato, ‘ ripetè il Siodaco, pieno d'ira 
‘edi dispetto ‘e cercava d’inginuare sè medesimo con 
qualche momentanea‘ distrazione, imperocchè suo 
malgrado, sì sentiva avvilito dalla nobiltà di carat- 
"tere, dalla lealtà di quell'uomo. 
“La virtù; il ‘sapere, la franca manifestazione dei 
propri sentimenti vi schierano în linea di battaglia 
‘un ‘numero considerevole di nemici più accanili, più 
assaettati di quelli, che' vi potrebbero procurare l’of- 
fesa è 1 calunnia; Cerli nomini (6 son molti) non” 
vi perdonano mai se ‘si accorgono che voi sapete 
‘più. di loro, che ‘siete più onesto 6 più rispettoso -- 
‘alla legge: di loro: pare impossibile, ma-è pur 
“vero quello, che mi disse un vecchio amico: Guardati 
dal'far conostere agli ignoranti che tu ami la virtù: 
si vigliàcchi' che ta non conosci paura: guardati, se 


vuole ‘comandare '6 soprastare a tutto ed ha la no- | 
bile: missione “di: distruggere alfabeto, perchè tutti 
‘ Siatio ignoranti, : ‘di’ bandize la virtù, perchè totti 
‘«sieno ‘birbe, di condannare all’ astracismo il corag- 
“gio, perché tutti siano vili . . . Aveva ragione l’a- 
‘micò mio .:. . Infatti il Sindaco, il prete, il medico 
odiavano ‘6 perseguitavano ' àd oltrariza 3 povero 
*maestro perchè sapeva più di loro, perchè di. loro 
‘era più onesto. E il maestro. che faceva per difen- 
dersi da tanti nemici, Egli ‘sì era ‘accorto, che da 
‘quell'uomo; non'inai satolio ‘di potere e di vandetto, 
doveva aspettarsi ‘ogoi minaccia; ogni” offesa, ogni 
persecuzione, e per dir vero temeva anche perchè 
quei momenti” erano ‘assai più pericolosi dei passati, 
Quando tutto è sottosopra per ua granda sconvol- 
gimiento politico; anche’ gli animi’ sono concitati, di. 































* Lévisice-presidenté «della direzionegdell’Ospizio: ma-” 


I Napoleona IL un’udienza speciale allo acopo di s2-. 
pare dal ‘cspo dell'impero quali sarebbaro le inten- ; 


zioni del'governo francese în caso di. conflitto sulla 
frontiera. ' 


L'imperatore avrebbe fatto rispondere a mons: | 
Chigi non parergli che vo cambiamento sia soprav. | 


venuto nella natura delle relazioni politiche attuali 
tra la Francia 6 Santa Sede. 


— Leggiamo nella Libertt: 

L'on, Gambetta provocò una riuaione privata nel 
centro stesso di Belleville. 3 

L’illustre deputato di Marsiglia proponevasi di 
combattere vivamente le violenze d’una certa stampa 
e le intemperanze di linguaggio di alcuni oratori, 
fondandosi particolarmente sull’enorme danno che 
sì le une che gli altri hanno fatto alla causa de: 


mocratica durante il periodo plebiscitario. 


ee Il duca di Grammon', nel suo ritorno da 
Vioona, si fermerà per qualche giorno a Monaco 
per conferire col primo ministro della Baviera. 


‘Svizzera: Scrive 1° Infernational: i 
In seguito a parecchie osservazioni indirizzate al 
tenziario italiano. residente a Berna, il Coasiglio fe- 
derale chiese ai Cantoni confinanti colla penîsols un 
“rapporto dettagliato. sulla situazione dei rifugiati 
politici italianì che si trovano attualmente in quei 


paesi. 
CRONACA URBANA .E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





© N. 4636, 


‘Municipio di Udine 
AVVISO 
Presso } Esattoria Comunale trovasi ostensibile il 
Ruolo dei contribuenti tasse sulle vettare pubbliche 
e private, e sui domestici per l’anno 1870, e la 
“relativa matricola -è esposta al pubblico presso il 
“R. ‘Agente delle: tasse. ° 
Per gli errori che fossero incorsi nella compila- 
zione delle matricole o dei ruoli, sarà libero entro 
“tre mesì dalla: pubblicazione dei medesimi presenta- 
re reclamo ‘alla :R. Iotendenza-di Finanza, la quale 
le ‘opportune verificazioni ordinerà ove occor- 
‘dovuti ‘rimborsi. ° 
vverte inoltre che il pagamento dovrà effet- 
toarsi‘in:dus rate, la prima al 30 giugno e la se- 
conde il ‘30: settembre dell’anno corrente. 
*'Datla Residenza Municipale, 
"Udine; li'28- maggio 1870, 
Il Sindaco ’ 
* G. GropPLERO 





Ospizio Marino Veneto. Il dott. M.R 


‘rino. Veneto;..ci:prega di pubblicare la seguente sua 
risposta ; 
Alon, dott. G.B. Fabris deputato prov. di Udine 


Di ritorno appena a Venezia, dopo una non bre- 
ve fissenza, vi trovo e leggo inel num. 102 (29 a- 
prile 1870) del Giornale di Udine una lettera da 
Lei indirizzatami, ‘nell’ intento di rettificare pubbli- 
camente un fatto ch’ io avrei esposto. non esatta» 
meate, nella Relazione testè pubblicata dell’ Ospizio 
marino veneto pel 4869, riguardo all’ iniziativa a 
Lei attribuita nella partecipazione della Doputazione 
proviaciale di Udine alla fondazione dell’ Ospizio 
marino veneto. 

. A chi non conosce le precedenti circostanze deve 
in vero sembrar strano, ed anzi arrogante da parte 
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clamori di piazza prendono il posto dei fatti e ba- 
sta talvolta lo strombazzare di qualche plebeo igao- 
rante e caparbio per atterrare una reputazione, per 
intimorire un magistrato, per fuorviare la pubblica 
opinione ... Temeva, perchè in quei momenti di 
febbre 6 di entusiasmo era cosa facilissima, che 
le moltitudini passassero dalla piatà allo sdegno, dalla 
generosità alla‘ fierezza ; che oggi portassero a_cielo 
ciò che jeri avevano atterrato e distrulto massima. 
monte se qualchespeculatore; atteggiandosi a tribuno 
e proclamandosi amico e tutore del popolo, lo aizza 
e lo spinge a dimostrazioni e ad errori. Già alcune 
voci, alcuni si dica avevano fatto sentire, che il 
maestro ora-non si mostrava tanto amico del nuovo 
governo, che puzzava un tantino di comudismo; e 
certi cotali, spingendosi più oltre, lo chiamavano 
malcontento 6 indispettito, perchè non gli era stata 
conferita qualche decorazione. E tutto ciò. sparso 
ad arte fra il popolo da quei cattivi, che noi cono- 
sciamo, e da quelli che avrebbero voluto vedere il 
maestro mufito ia tribuno e in saltimbanco. E 
per vero dire egli non prese parle a tutti quegli 
sciali, a quelle commedie, a quelle scioperataggini, 
con cui si era voluto da alcuni manifestare una 
gioja falsa od esagerata; non corso per le piazze a 
sbraitare, non arringò la moltitudine, non fece il 
proprio panegirico, non enumerò tutti i sacrifici 
sostenuti per la libertà, non piegò il ginocchio ai 
nuovi venuti, non sollecitò impieghi e protezioni; 
ma felice e contento della bella sorte del suo paese 
godette in cuor suo, e con tutta la serenità del fi- 
Jasofo: cercò d’ indovinare che cosa sarebbe stato di 
questo popolo dopo che sì fosse sgolato în iaati 
evviva, e stemperalo in tante sciempiaggini ... Abi» 
mè! che gli venne subito in mente antico adagio; 
Lol Italia troppe feste, troppe teste, troppo tempe- 


È 


governo federale svizzero dal sig. Melegari, plònipo- . 
















+ au'adoperai quanto più e meglio potei a procarar. 


” pre ‘a tale scopo 8 lire.all’anno — divise in trarata= fi 


. nutriamo la ferma fiducia che il suo tentativo sarà 











































































mia, che, lontano e senza preciso  foformazioni, io É| 
abbia voluto quasi farmi giudice delle bonome« Bi 
rinza 6 del caritatevole zelo dei singoli Deputati 
d<lla Provincia di Udino. Ma creto averle già detto 
a ‘voce, onorevole sigooro, nell’aprilo p. p., quan. fi 
d’ ebbi il piacaro di vederla a Vonezia, e davo or 
nuovamente dichiararlo cho se errore 0 inesattezza si 
fs nella mia esposizione (di che non dubito, poiché 
E la me no assicura} non è da attriboiroo fa colpi 
a mo cho nel compilare la Relaziona anzideta 


mi le più preciso informazioni. Scrissi por ciò ripa. $f 
tutamente all’ egregio collega è amico D.r Michele 
Mucelli, benemerito presidente'del Comitato per gli 
ospizii marini in Udine; ed ebbi da Juî, oltre ad 
alcune comunicazioni riguardanti il suo operato, l'in. 
dicazione di altenermi per Ja. parto storica. (Circa al xl 
cominciamento ilell’ istituzione ‘in Udine, quanlo fi 
esso Mucelli non era ancor presidente) a un di fl 
scorso del già presidente . del Comitato centrale per Bi 
gli ospizii in Udine D.r G. B. Marzuttini, da esso 
letto il 43 giugno 1869, e' stampato nel Giornale 
di Udine. E appunto in questo discorso il Marzut- 
tici apertamente» deplorava. cha là Deputazione pro. 
vincisle di Udine ‘fosse rimasta ‘da’ principio -sord, È 
all’ invito :fattole di partecipare ‘alla ‘fondazione: del. {i 
V Ospizio: da Lei' solo, onorevole. signore,- caldi. 
mente fin d’ allora propugaato, Ora appariscò essera 
stato il Marzultini malo informato 0 aver ‘male ri. È 
ferito: 6 tutta. in veco la Deputazione: aver'-tosto {i 
presa a cuore la caritatevole opera, . e-‘compresato {i 
PP utilità vera e l’importanza. Ma poteva ‘io 0' dovevi 
supporre che -il Marzuitini, ditnorantà da lunghi |! 
andì in Udine, presidente del Comitato centràle de- 
gli ospizii marinì, non cercasse di appurare i fatti,. 
che esponeva e francamente asseriva in: uti pubblico 
discorso? Putera io e doveva supporre che ‘avendo i! 
egli deplorato dei torli (se tali vogliono. dirsî)-d'in- [ 
d'ffetenza realmente non esistenti, e fattone' rimpro. {ll 
vero a .spattabili magistrati provinciali, nom si avesse 
mai pensato a rettificare le inesatto ‘asserzioni? Eni 
niturale che ciò si fosse fatto fia ‘d’aliora ‘6 nello 
stesso Giornale, che aveva ‘pubblicato ‘il‘discorso del 
Marzuttini, E non essendosi, da chi potevo farlo, av- 
vertito l'errore, come potevo io evitarlo? «''* 
Questo mi pormetto osservatle, ondrevolé signore, 
a mia scusa e giustificazione : e’ accoglierido ‘in ogni 
modo di buon grado la rettificazione da ‘ Lei pub. 
blicata e ringraziandola del cortese benevolo ’ giu: 
dizio espressovi intorno alla Relazione, ‘me Le raf. 
fermo con tutta stima 5 CE 
Venezia li 26 maggio, 1870 
- dev. 
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. iP LS pr ROLE 
Scuola di canto. corale. Veniamo 1 fi 
sapere che la Rappresentanza della nostra :Società |" 
-Operaja, volendo farsi ‘iniziatrice:"d’ una.:;'scuola:;.di | 
‘canto corale, ha già iniziate le relative pratiche, onde fi 
porre in atto il lodevolissimo divisamento. Tostoché { 
saranno trovate cento persone che aderiscano a, pa- 


fa scuola sarà istituita, essendosi già. provvédbto. al 
personale insegnante. Nel mentre. tribuliimo; alla 
Rappresentanza della Società Operaja. una, parola di 
meritato elegio per questa iniziativa che tende a -dare 
anche «alla- città nostra una così utile :istitozione, fi © 


coronato: dal più completo spccesso,. ; 
Bachicoltnra. La preoccupazione per ave 
re semente sana per la futàra' campagna bacologica 
va crescendo nei nostri coltivatori di'‘pari passo col E: 
divulgarsi dei ritrovati scientifici per avere seme- È 
bachi esente da malattia. Intanto a quei pochi va- 
lenti è ben intenzionati che si propongono di far 
uso quest’ anno.. del microscopio per. la selezione 


ste, @ visse come aveva vissuto nei sei anni decorsi 
opcranio, pensando, studiando. Ma il suo cuore ge- 
meva, tanto più che quel figliuolo: così affettuoso, 
così docile per lo innanzi, erasi ‘mutato di punto în 
bianco. La passione, che::tormentava quel giovane fl 
cuore, non gli era ignota é'col coniputo ‘del : mate: 
matico ne aveva preveduto le terribili conseguenze. fî 
Vedeva come fosse’ impossibile che la mano di Mar- |: 
gherita venisse accordata al posero garibaldino: no? |: 
dissimulava Ja sua povertà, quella ‘del figlio, e noi |? 
ci volle tanto per convincersi che gravi od atroci [;] 
dolori lo aspettavano: che gli ultimi anoi di (% 
sua vita sarebbero avvelenati da un veleno len- 
to e mortale. Procurò di parlarne a Mario con 
tutta ‘la dolcezza paterna, tentò di convincer- |: 
lo intorno alla resltà delle cose; gli fece. toc- [{ 
care con mano come si foss: lasciato domina. i 
re incautamente da una passione, che non si do- 
veva alimentare perchè irragionevole: gli discorso 
luagamente del matrimonio 6 come vi sì si dovesse 
preparare con cure maggiori e con maggiore so- 
dezza: gli ricordò il motto francese: che gli uomini 
dormono sul letto che si preparano da giovani: nov 
gli ticque il suo stato, e gli domandò spesso con 
quali mezzi intendesse di provredete a sè e alli 
famiglia che voleva fcreare, insomma non tralasciò 
argomento alcuno per distorlo da quell’affetto, che,a 
dir suo, doveva essere la cagione di” molte @ irre- 
parabili sventure... Ma il giovane non si lasciò smuo 
vere, ed appose la stupida ra pur troppo potente [ii 
ragione, che al cuore non si comanda e che nos È 
si svelte dell'animo, ridendo o  filosofando, ‘un al $î 
fetto nato col volgere della prima età, alimentato dallo 
più care illusioni, accresciuto in mezzo alle più $ 
dolci speraaze. 

(continua) 





Javicini eho-i! Governo! pontificio non accetla/affatto | cuno osservazioni sull’ epidemia del vafaolo che fa © 
-l’oflerta ili Vistori» Emannele di proteggere lo fron- $ DUOVI progressi a Parigi. a: 
tiero di Sun Santità; che il santo padre rifiuta qui». fl —Grammont ritornò a Parigi... ... 
lunque ingresso delle troppe italiane nei suoi Slati, Assicurasi che Cernuschi è autorizzato £ 
anche quando-tratti.i di inseguire briganti; e final: { re in Fran'ia. o 
e O mente che il. Vaticizo “credesi forte abbastanza per:if: ..Alonaeo, 
lui stesso’ confezionato ; che “ 5ì ue dn i #4 ' | reprimere sempro tei Sio dle Gostifro romani guerra è Lari a a 
*ratò- esente da' corpuscoli tanto .dal Prof. Cornalia, L . ti .. | ogni tentativo ;insurrezionale dei ‘suoi sudditi; o'ogni:| ‘Copenaghen, 30, Roichstag: JProti lea 
al Pr i . a missione Cinese, di cui abbiamo È ! Ste n O OE VODEDABren, ve e edo O 
Do dl Pet A alia ds | Pra e ro ateo fo arno 0 oriana pmano dl mazziere 1 | gel otel felt Di MT iii. hi 
Oggi è la DERE, nici aalcori trionfì, morcd | Torino domenica scorsa. Il Mibistero ‘degli affari 0° si i ri big pina Ù Mo, Ruota Purenzila n. è POIIUCA | pelli Ceo gio 
Faugnacco ni segna ian o Dre emo bachi della | Steri ha mandato Îl marchese Borca d' Olmo ad in: nani PEZZA, di IR raeio di Si, Auionel c SSODO: Serva, di: dare: ulteriori. spieg: A o; 
una, partita ci i Mii cha lo orlivadel pari î | contraria al: confine. Crediamo che prima di recarsi: |: qu ana dr ceo pesato al Laden idiscutofanno i: progetti: presentati al'‘ eichuetiggs: 
Medea IA IO pianta a ia re iuta a Firenze gli ambasciatori Cinesi visiterazav alcuna Napoli "con. È tran ne TE irta Dora > cn = e 
Tn SEligenza nella scelta dello novà,'alte scrapolose, dello principati cità dell’ Alta Italia, Lo scopo di #° Gayioisi Pe an pete i ceri 
hire molteplici cure di coltivazione, per cui la questa Mione varo suere 1 0 Europ s fon I sa o 
; ita ci Se n imonti: varo la condizioni dei vari Stati uropa alpunto ‘|. CONDITE: 
ile parita ci paro tenuta on alimenti che | di vista dlle loro forse e de loro commer, pr (| DISPA-OCI TELEGRANIO 
bachi salgono. ora alacremente al bosco e.la maggior act gici pi eri dei AGENZIA STEFANI TA 
ere on Ge o” pigra gno concetto dell’Italia. I nostri interessi in China | TRI l cda Firenze, du ‘maggio 
Sopra queste ed altre simili partite . sarà indub= SUI intesi ii gti tar T CAMERA DEI DEPUTATI 
biamente conveniente di far uso del microscopio è ‘ godere in quel paese del maggior credito ed auto=. . Seduta del 30 maggio. >‘ 
° i Discutesi sui provvedimenti finanziari per 1° 
tito, : papa 


del sistema cellulare per averne some, previo esame E morale. 
Dopo unabreve discussione, è approvata la propo» 


delle farfalle fatte sortire anticipatamente col calore 
sta di Guerzoni e Cortese, accettata? dal’ ministro 


artificiale. Tutto questo sarà un ultimo e più efficace i 
mezzo con cu sfuggre definitivamente al disastro 'PReatro Minerva, Questa sera la dram- 

della guerra, di introdurre nella legge a articolo 
‘ gon cui si invita il Governo a presetilare nel cor- 


che no toglie una potente risorsa in un principale | matica Compagoia di Alamanno Morelli inizia il corso | 
propotto del paese; sarà il modo migliore con cui | delle sue recite rappresentando Un vizio d’ educa» 

rente anno un progetto di riordinamento” dell’ eser- 
cito. i . 


evitare il caro prezzo dei cartoni giapponesi e ricu- zione, commedia in 5 atti di A. Montignani. 

perare ad un tempo le nostro antiche razze di boz» ; i 
___—_ 

Altre proposte di Toscanelli, Lobbia ‘© Botta s0- 

no ritirate. 


zoli, le migliori di quante ce he abbia potuto mo- 
Mellana chiede che non ‘si deliberi sulle propo» f 









n IT vi 








delle farfalle, possiamo già indicare alcuno partito 7. L'associazione è ‘annua, . 7 1 ti ; 

che sortirono esito felicissimo, su cui dirigere lo Trovansi pure in corso di: pubblicazione per cura 

loro indagini. nadia : dello stesso tipografo Ze annotazioni al codice di - 
eri era il signor. Tomadini di. Udino che ci mo- | procedura civile dell'Avv. J Mattei. 

strava ti prestantissimo raccollo di bozzoh della Pubblicati fascicoli 7 al prezzo di L, A: 50 

nostra antica razza'giallo-formentina(ottenuto da semeda | scuno. po SE OR a 
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:.}; Cambio sull Italia.s cio. 
+ Credito mobiliare francese . 
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strare 1’ intero globo percorso dai semai neì quindici 3 poi U 
anni delle loro loctuso peregrinazioni © dei nostri ATTI UFFICIALI . 


giustì lameuti. 





den. - 


La Gazzetta Ufficiale del 27 maggio contiene: 20 
Lond. lett. (3 mesi) 23.85 

















Anche a Verzegals fu il guajo sulle 1. R, decreto, del 4.0 maggio, che aumenta il | - 2 n 5 
processioni, ed ecco il fatto. L i . | numero dei guardiani delle porte al 4.0 diparti= | sto portate nell’ art. 1 relative ‘alla forza dell’eser-. | den: . it . 
Il paro, Fansognata al Sindaco ne ora mento marittimo. i cito e alle somme, fiochè non siasi votato sopra i SIE lett.(a vista) 102.05 Gi ha merid, 364.50’ 
per ìl visto, l'elenco delle processioni cha in a 2. R. decreto, del 24 aprile, che approva il nuovo pa ang . inni onncomi. | den: PACE iii igazioni * 478,0: 
fare nell’ anno; questi altre sospese, ed alire trovò | statuto della Società anne. DE Trevalese di Es finanziari. Fa considerazioni ecoboni Obblig. Tabacchi 478.—i Buoni o. Me 
di modificare. Firenze. e che e finanziarie ed esamina le gravezzo che trat | 0 .. ObbI. ecclesiasti i 

Intanto il popolo venne a conoscenza del fatto; 3. Ricompense al valore ‘di marina, tasi ancora di imporre. Trova che'i proprietari sono | i 5 
e peculiarmente. che erano accorciato le Rogazioni, 4. Disposizioni nel R. esercito © nel personale | ‘eccessivamente colpiti efi capitalisti risparmiati. Dico 
ed il Parroco che aveva DOO od i ano LIA 0 della pubblica istruzione. .. l che per provsedere al disavanzo debbesi pensare a 
più iuterpose. ricorso all’ Autorità superiore, = 1 colpire i' capitalisti. con riduzione sulla rendita, e 


‘ |: non i proprietàti, imponendo il consolidato come è 
imposta la proprietà. 

Lanza sorprendendosi come, inf occasione dell’ar- 
| ticolo 4°, sisollevi tale questione, combatte vivamente 
«|-da proposta circa la riduzione che sarebbe-così fatale 


pe’ suoi disbrighi ha ancora da rispondere, Allora 
il Parroco che fa... ? Predica a vésperi del'22 an- 0ag me: 
dante maggio, che ‘le' Rogazioni quest anno si fa- 4. Un R. decreto del 3 maggio che. nomina il 
ranno attorno la Chiesa. soltanto, e spiega quanto |. say, St zzone Filippo.a membro della Commissione 
da lui era stato praticato, quali ordini aveva avato | ‘insiituita a Palemo per la verificazione dei debiti 
@ che la risposta superiore non era ancora giunta. | dei comuni siciliani, accollati all’erario nazionale. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 maggio contiene: 





































E qui il Parroco D. Giovanni D'Orlando ha fatto .R. decreto, 24 aprile, che approva la Società È " î È 2 \ 
n ale porch avuto sentore di quello che pensava il cg di titolo di Compagnia. Unità per assiti-.| al Stato e da considerarsi come una «bancarotta. «Francof. SM . 
popolo doveva prima rivolgersi al Sindaco perchè | razioni marittime. i ‘| “Contesta che, si’ colpisca più-ifproprietarj che i capi Londra .:;.... 
confermasse, a tranquillità del. popolo stesso, quanto | .. 3. R. decreto . del 7 marzo, che approva la ces: |'‘talisti, essendo.i pesi egualmente su tatti ripari Fiancia,. 
sì ‘ra’ praticato per antico, senza-ricartere. all'Auto* | sione fatta dallo Siato'alla provincia di Bologea di... Conviene che la situazione è assai grave, ma è con- lai cio 
rità superiore. 20/00 0“ i! | una striscia di terreno posta nel comuno degli Alî* ‘" .:-1, che coi azione è assai grave, ma è.con- |. Pietroburgo 
Jatanto va forte mormorio si facova nella Chiesa | manni. i er into. che: coi provvedimenti proposti e promovendosi “|. Un mesò dal 
ed il popolo usciva fortemente minacciando .il Sin: 4. Disposizioni nell'ordine giudiziario. * l «pareggio: stabilirassi il credito pubblico, e si:mi- Roma ,_ 300860 
daco; sulla sera nelle osterie si facevano ‘ combrié- - i 2 . glioreranno Je. ‘condizioni economiche genérali è i | ‘Gorfa ri vista 
£éniribuenti non proveranno -.con essi .vn sensibile . ‘Malta nic «40050: mal, 


cole per decidere di quello che si avesso.a fare il. 
domani. è ; o 
In questo giorno era anche la prima seduta della 
sentione primaserile, ed id matti 10 + Li È 7 3 
lieri, più di cento capi famiglia irruppero nell’ aula | Lirio - i 
dosiubre besietmiando e msibacciando il Sincaco. |. “ - In Ispagna, .con; la data del 19- io pete 
Questi si trincerava’ dietro ‘certi. sillogismi, certe fu promulgata una legge concernente la Jiqui ona 
scusa ‘ed il ‘carteggio avuto -col Parroco, che:al, .po- degli antichi debiti esistenti a carico di quel lo Stato. 
polo non piacevano; ed a'tranquillarlo fu fatto ve- Potendo quella legge ‘essere di sommo Interesse 
i 5 per i cittadini del Regno che avessero crediti verso 


nire ‘il vecchio Pievano. = À 
Posto questi vicino al’ Sindaco — tulta ‘orecchie ‘| il governo spagnuolo, la Gazzetta Ufficiale del 29 


la gente accorsa — cominciò la disputa, dalla qua- | corrente ha creduto, opportuno di pubblicarne ile 
le ‘emerse avere torto tutti e due, perchè provvedi= | disposizioni, facendole precedere dall’ avertenza che 
mento 6 ricorso presi erano più una antipatia per- | il termine prefisso per la presentazione dei titoli 
sonale che altro. ° ni occorrenti alla liquidazione ed al soddisfacimento di 
Nel frattempo chi rideva, chi pregava e chi he- | detti crediti scade col giorno 49 prossimo luglio. 
stemmiava ancora. $ i È È 
1 Consiglieri però udite le parti, decisero — sic- — Corre voce, scrivo l'Opinione Nazionale, che 


come veri rappresentanti ‘del popolo di continuare | ‘15% juca di Parma e Don Luigi di Borbone, fra- 
‘ abbiano mostrato volontà 


.{ Costantinopoli: è 400 p. ture, ] — 
Sconto di piazza da-4.314--a-4 132 
» “Vienna 06-24 3; 


VIENNA» 


aggravamento. . dra 
‘ Si passa alla discussione: dell’ emendamento ‘del: 
l’afticolo 4% 
Bosi e Carte svolgono.i loro emendamenti, Bertolè, 
opporie alla’ proposti dell'on. Corte la questione: 
pregiudiziale. Rattazzi combatts nuovamente art. I: - 
. Lamarmora, a nome della Commissione, osserva - 
‘non potersi ora discutere utilmente l'organizzazione (A: 
dell’ esercito, tanto più che, gli asversarii vorrebbero 
andare fino a cambiarne le basi. Accenn? alla Jon-: 
gliezza grandissima ed alla difficoltà di riformare le 
leggi fondamentali. Risponde e ribatte 1 opinione di 
Macchi e di Mignano. nana ; 
Dice che invece di pensar tanto a riorganizzare: 
l'esercito, dovremmo badare a saperci organizzare 





CORRIERE DEL'MATTINO 




























Da 20 franchi 


‘ Prezzi correnti .delle granagii 

n praticati ini questa piazza il:34 magg. 
a misura nuova: (ettolitro);:7 “. *: 

s . 1 21,86: 















































le Rogazioni come ' pel ‘passato, raccomandando ali 4 lo dell’ex-ré di Napoli n i 5 È È . 
Sidaco ed al Parroco di volersi più bene, ed uno si I oaceta il Tn d'Italia. noi, nelia Camera, che abliamo bisogno di ordinarci:'} ‘Frumento lo ettolitro: ; 20.65 24 
nel campo temporale è l’altro nello spirituale a non |... . più che l’esercito. Se la parte destra noti è sempré ‘ |" Granoturco »o nani DI7 » -973 
seminare più conii nel popolo. ? = Leggiamo nel Movimento: Î unita, nè sa mettersi d’accordo nelle importanti. |. Segala ®o eine BO ALI 
Vi piace la ‘morale ? . Da una lettera di Genova ‘alla Gazzetta Piemon- | occasioni, mentre la sinistra è sempre disunita, le ‘Avena in Città » © rasato » 9.685 ae «io 
5 _— » 


tese togliamo la voce « d’un nuovo movimento ri 
volnzionatio ig Lombardia ». Sarà vero? dimanda il 

! corrispondente ;' e noi .del' pari, È 
Probabilmente bisognerà metter la voce in qua- 


28,28 
2.50 
8.76 
6.60 


popolazioni italiane sono ‘ molto unite e vogliono ‘ 
esserlo. e ho È 
Lo spirito politico invadendo tutto, guasta moltis- 


Raccolta delle leggi e del decreti 
del Regno d'Italia. 











. 4870, 1 î ; ; o politi 
tuli so i srografo cav. Pietro | Fentena. To fatti; dalla medesima fonte a che | sime cose, impedisce alla macchina governativa di 
i Vini “di già nel ho: dala anno di nl PI a de Lai siecla: funzionare bene, perchè noi stessi la screditiamo.- |: iO "i 
i 4 ‘me aaa i * N 
vita, ha ormai completo le quattro annate 1866 a Sicnario ch È n doveva scoppiare ». — Eccita il Mibistero a presentare la relazione sulla 4297. 
Ora siccome dalle perquisizioni fatte. in Genova | campagna del 1866, che egli credo reltificherà i.| “»1carnielli e‘schiavi at 


4860 contenenti anche tutte lo Leggi anteriori e- 

stese alle nostre Provincie. .. «+ 3 mon è risultato nulla di ciò (e non poteva risultare. 
Nell'anno che ora è - incominciato, . molte. Leggi |. poichè non c'era nulla che v accennasse) è da cre- 

nuove devono essere promulgate, particolarmente | dersi cfie il nuovo movimento di Milano non sia 

nei rami amministrativo e giudiziario. Sarà cura del | niente più autentico. Il metodo induttivo, insegna a 

Naratovich di spedire con ogni sollecitudine i fasci. ragionarla così, | 

coli ai signori Associati, affinchè anche coloro che 


giudizi e ‘impedirà anche si commettano altri 
errori. ' 
Marchi e Crispi fanno repliche personali. * 


SENATO DEL REGNO 








- PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerorite:responsabile 
_<.* (GIUSSANI Comprofristario: 
FRIULANA: 


, Questi gi na Di 











- Dalla tipografia Seitz 














si dedicano ad uflici dalle stesse Leggi contemplati, — Leggiamo nello stosso giornale : Seduta del 30 maggio , : Sella. usc Ù, ni uDa N 
sieno in grado di possederie tostochè le conterrà la | - ta famosa banda di Montemoro se n'è itain VS reason Bice Ad - lida ed elegantissuma di pot | ell'apuscolo intitolato; 
+ Gazzetta Ufficiale cho le rende esecutive. dileguo, Le paltuglie mandate su per que’ greppi Toi P i pprova Re 
Patti d’ associazione arrestarono qua e là una diecina di giovani :inermi, . con 74 voti contro 4. ! Conte Andrea” Ciliadell- Vigodarzere i 
4. Ogni fase. di pag. 96 in 8° gr. costa it L. una. | è fu tutto; d altri che tenessero la campagna non Londra 30. Notizie ufficiali annunziano che 2° aull istruzione: secondaria © "è 
2, I ‘fascicoli si spediscono franchi a domicilio. s’ ebbe nuova nè canzone. ugo i capi Feniani tentano ancora di riunire le bande a ; ERO ; 
3. Pei Soci al di fuori, -i pagamenti si faranno ig a Le »_ Malone e S. Albano. 7 inte. 
ad ogni sei fascicoli, al domicilio dell’ editore, spe-. — Il Gaulois, di tanto in tanto, ne. spara delle Washington 30. L’ambasciatore inglese espres- 3 
dendo Vaglia postale di ‘altrettante Itre. ‘grosse:-* Oggi, - per esempio, egli dà l'interessante | <o al ‘presidente la ‘propria soddisfazione per le mi: dei FIA 





4, Le associazioni pel 4870 si ricevono in Ve- | notizia, sono sue parole, che il generale Pallavicini, 
nezia présso |’ editore, nonchè ‘presso i Libraj delle | comandante in capo delie truppe della provincia di 
Provincie. S È Napoli (sic) è stato a Roma a_ conferire col cardi» 

5. Coloro, che desiderassere avere le quattro an- nale : Antonelli intorno alla situazione politica. del- 
nate completo cogli indici cronologico-allabetico, go-.} l’Italia centrale, ai maneggi del. partito di azione, 
dranno lo sgonto del 20 per cento. ‘| al brigantaggio più in fiore che mai-(?) e ai mezzi IS. Gollerd : 

6. L'importo delle suddette quattro annate è di | da adottare per far fronte alle difficoltà in gui tro- per: (ROVardo» Î cioe 
L. 52, che dedotto il 20 per cento, restano L. | vansi i governi pontificio e italiano. Il cardinale An. Yienna, 20. Cambio Londra 1980780 I 
11.60, da spedirsi al domicilio dell'editore. | tonelli ha risposto asciutto asciutto al generato Pa, j > E*arigl, 30. Corpo Legislativo, Ferry fece al: 


sure -piese contro i Feniani. Rea 

Fivenze 30, Il Diritto dice che in seguito al 
“votò el Consiglio comunale ‘di Milano circa’ alla 
ferrovia pel’S, Gottardo, it Ministero stabili-di' pre! 
sentare immediatamente il progetto delta ‘ ferrovia” 





ich tirati ‘atcuni’ ‘esemplari îa ‘cati 
‘sî° possono ‘trovare ‘présso «il - Librajo. signor. Angelo 

‘-Nicola in Piazza Viltorio Emanuela. Ciò'si annuozia: | 
‘trattandosi nel ‘suddet scolo « dì. tune: Quistione 

“clie fra qualche giorno:verrà :discussa nella Camera |; ... 
“dei Deputati, in seguito ad ‘una proposta di Legge. ; .. 
lil Ministro della ‘istruzione pubblica, Cesare Cor: 
























> AT RI it 











— ANNUNZI ED ATTI 


zioni ‘clib' refiutasse più? dpporfand eltoa:: 
e EDITTO: la’ reali degli‘immobili da SR 
% sì rl 
1 vst ol lat, De Palio | 1% Manno 1 terra di 1. 
«Pordenbo/ldi. Udine che dai Gommisssrj puro. mancisto” di pagare le pubbliché* | 
al. Lascito: Cornazaî coll ave, Moretti: di | 6» privato imposte 6 manomeltesse la- 


GIUDIZIARI! 


i prétento si puliblichi a cura della: 
parte istante mediante triglico finsérzione: if: 
Del Giornale di Udine, 6 perì afiissioher |. 
ib questo Capoluogo, e nel Comudordi? [. 
Aùileti Pes. 

i Dalla Ri Pretura 












DA CEDERE | 
(FABBRICA D'ACQUE 
. GAZONSE:: 





i Ma 





n col Denreba x; 16 vi iWdine ‘venne!conuro! di luî prodotta i- | !tgita: 
_ agua ea arie speciale inquie La (2610 por proroga, di tefnino di hr giorni decolifi dalia | napo li a Ri unfon.in- tuffo: Fri 
istato-d@arresto: ba - fi dsl ,, 
n princi fore stificativa. alla .pronotazione 40; seltem» Tu ehi dllrgiono o di ri Bacco, + |. Dirigersi al° proprietario, in UDINE 
a Di io N rdeng fa fi anni 40 circa, | bro 1869 n. 5912 6 che essendo ignoto spese all’avricàto di nui l'art, B°,.si Brandolisio. n Gomona N: 4279, à 





come! - légalitonte indiziato 
n Pa "ol edi giave lesjpne:: corporale 
i © Pibvista CAM: $$ 152, 188 letta "del 


Codice penale. 
a lalruttuose. dont” le piàticho. 


il luogb di.sua. nimora,-gli fu deputato rà 4 

procedere in .di. lui. confronto: a, 
in curàtora quest avv. Dar. Valentinis al. De subasta: del fondo è lui. ona 
quale dovrà’ fornirè ‘ogai credùto* mezzo” a tuite sue spesc, il “quale: inoltre. sarà’. 
"i difesa, a meno che non sî:provsedi | tenuto al risarcimento di ogni danno, 

i un ‘algo difensore, con avvertenza che {1. Le spesa tulle, nessuna eccelluata 
Dia letta “istanza Tenge cubana dio dal giorno dell’ asta. € e ‘successive: sta: 
il termine selnòn oppos triduo'si 
“8feroano— fat ‘Autorità incaricate - della |: airà) per accordato. RE È | renno pure a carico; del .deliberatario 
"Siberia Pibibico, ed:i;Corgo dei‘RR. |. :Si pubblichi all’ albo'è' po? Lu volté” Segue la descrizione del fondi 'sitaato * 
-iiiabiniori è at disporre pel: divlui“afre: |. nel:Gibraale:di Udine, : nel Camune, di Andreis giurisdizione 
‘815 e tdufione in. queste caréeti ‘eri lalla R. Pretura di Maniago. 

Lotto I, Cisa costrutta a Muro e co- 


ital, - Atala, 8 maggio 1870, 
ILR: Pret Ta peria a° paglia in) Contrada Pallera con: 
Zi . conte” ahila in un stabile abn. 256" 
Epi ! di post::0.32 collà rend. di 1, 43,105 e - 


nel de provvisorio stesso pumero,| 
it, 1. 1200, 
























SOCIETA Ò BACOLOGICA — 


Enrico Andieossi e: Compagno. | 
‘SETTIMO ESERCIZIO pa 


per l'allevamento: #8T% 


Le caratare sono di L. 41000-pagsbili L, 300 all stu. delta sifniil 
Le -700. it-98 sottembre-p. v. È 

Si accettano anche sottoscrizioni -per mezza caratura pagabili proporzignalmente 
- alle-scadenze indicate. 

A;comodo dei committenti la Ditta Luigi Locatelli. in sua specialità” assumi 
sottoscrizioni per decimi di azioni da' pagarsi ‘coò. L. 20 all’ atto delfa sottoscrizion 









Oda qui e pella la sua comparsa 
{ (è Ri giud Bio, fer essersi reso latitante, si 







































i notti presti 
ta Statira alta, corpo, talora robusta, ca- 
è «polli diopfina oeehi chiari, barba rara,.. 
mustacchi feta regolare, ‘naso 


eg i 

















SE riot" MRionio Him dl n ine 1 i PE o I dita o colla r, provigione di Centesimi Cinquanta’ por Cartone. n 
< cBDITTO: i h terteno prativo, Le soltoscrizioni si ricevono presso: d% 
î | G-pattoi zappativo alli n. 1269 Luigi Locatelli,‘ 


1274,.4146; edrin censosproy= 
visprio, alli. fessi n stimato  » 217,95 | putmmalibiduitizionite stive CIRO IR PAIA re | 
“Peri, 1077 rl 047 "pato LI Deposito i i 


° Blanigaria ‘al "n. 2290) 2260 | DI LOCOMOBILI E TREBBIATOI 


î 

‘2268, 5262 ‘n’ censo et. 
|-sbriov'alli! stossigne sfitiià » 100.90: 

° i E: Macchine fisse verticali 

DELLA BINOMATA CASA D’ INGHILTERRA 


Pert 4.38. 1. 0:68 pito 
MARSHALL SONS E COMPAGNI 
Rappresentato:a Milano; 
! Da Edoardo Siiffert 
Stradone di Loreto fuori di Porta Venezia, AL 


"Ia R, Pretura di Maniago rende noto, 
che'in seguità a' requisiioria 41 marzo. 
Be: pi n.-4453; della :{Rì Pretore: Urbana: 
"|dî. Vicenza sopra, pane ig, 

P Antonio 7 Tecchio fuG selve di Ric 
«in, confrorito î : 

‘ Batta,i Sui, Higrezia; Cùitetina: i Ma- 
ria Pallera ti: Giav: 0 0:88 dir 



































ti 
Jiati in 
terrà in "qu 
giorni: do ignò p: 
dalle oré 400 ant'all@ pori, if: trici |: 
50, at | esperimento d'asta per la vendita delle. 
o, e coll j' Do rendità sabili «sottadescritti, pla. caguenie 
corrente” di « Condizioni. - 


nr nali pio» ‘a:secondo: dsparitonito 










È “Pete "0:23 n LL 0.12 prato” 
,‘ {detto Cargrielio iù map. al n. 
‘2288; del censo stabile. 6,, prove. 
* visorio; stimato, 


) VOSOR Tam 78 | 
Lotto HI. Pérk S03 ‘rend,, È 
td7.0,98: po: deito, Al pia. di 

















AI wr a da “n ciale n per 
anne di: fo revisto dai 
= i-Heg Gol: 


Giovani 







































dfuesto car. | ‘ore quali Pt tinte a a‘tacitare l'& 


Abibs'ià ‘detiso stabilo.e prov: 
[AS ‘dot 6 ‘erdditvre iscritto; : Do 


visorio ‘al°n-9888, si duna Me » 1059 





a A gli vatabili; delib n e 
Lar ai Aprire al ta PA E gui PA censo!» stò Sottoscrizione di 
P arresto :| stila. e;xl fa janche a ‘prezzo mi» | * Pert. 0.82 r.0.Î8 pa * 
CARTONI SEME BACHIORIGINARI DEL: GIAPPONE 
































potrà rendersi, offerente |. ; Berte 00-rend. 0,22 prato Verdi:annuali per Vl anno 1871. da 
Gin fr ta ug cui i persaga, Ù fire 88. 200 di Albios.i Dar stabile n. © APERTA DALLA "DIPRX! : 
7° I (Gindipe png sur; Tate si gie o dit Hina ‘obbl 506 del vesti È ALGHE PUECH IDRO IBRESCI i 
di ; + tinabidai ie esito potrà “aspirato ”:) + 40,— | 8 All’inscrizionesi pagino.Li &.50 
ene È È *Vidini rallastà, se prima pon avrà depositato in “Pents: Tori 4 1.49 su or P al 30 Giugno altre . . . » B.50edil saldo alla” consegna del seme, 
: id: Pralota > fe pr :il decimo ‘del valora:di. }. detto. Albins in censo stabile come da -Gircolare 26 Febbraio "1870; 








Le sottoscrizioni sk chiuderanno, IL 4». giugno, Pi VW... 
Le sottoscrizioni si ricevovo-in' “Brescia;contrada Pendente, N.489, Milano, 
mdrò Lavezzark via Lauro, N. 3.. Torino, A: Oddone 
Cavbdki ‘N.:40) Firenze; Miolteni Enrico, via Nazionale), 
iù, Giani: Nznazio,i Rivà del Carbon: «Udine, Rosmniinî: A 
1 88 ge o; "Bérgamo; Balleco : Alessandro.. Cremona, Coneittà- È | 
4 Giuseppe. Varese, Ippolito Conta. Asti, Cavallero RE È 
‘00, po den ll ‘Giulio; Treviso, Gagliazzi.G. 4 ; 


" 7as$ | foce» «54 «| stima, H solo esecutante sarà dispensato | e Beprrisario, alù 3506, stim, » dari 50 
“i Ciravlare di arresto da questo obbligo. 
‘di delibèrasdy! | " Tpislei n: 600,00, i 


3. Suforesiud: prezzo 
Colla|!dbliberaziode deli Fribunala 42. Vacquittnte do | — Loto IV.Pert, .dbr2 EM 1 


I sta “dotto ilcprimor: pers 

Mr ee io ll hagrlo it Sir: VrÀ) corelspnadera di n) i esi pos. 
nf p9ss63so 
la 


-P 
tra ? { L 
3 sarta cina d' anni 26‘ ‘villico 5 per nno. di mn Pao 









































‘di Comete frazione di:-S::: Daniele; | Î.JRteress 
tt, ol: i fo” sopra; ‘e tanto il' decimo’ 
topi calar gift preri ‘| depositatò: To Figli -iateressi: sark il 


: depositato presso: la Cassa delli. 
N filiale; di. Vicenza. per 
‘estituzi a chi di; Fagione ed ia 
| séguito ‘al’ riparto pasisalò in cosa gii 
dicata, 






4.41 'iprato deito V: 
ins censo «stabile «e ;p: 
03, 2810, sii 
+98, n L 1 ‘08; ‘prato 
(ita Valozzo i in. map. stabile 
e proviisoria 4l n. 2972 stim, » 138,60 
Perl: 3.3 r. 0.74 prato e 
«piccola parte. bosco. etto Va. 
| luzza;in cepso stabile e provi. 
sorio ai ‘3032; 3044 stim, » 243.70 
Perl, {188 r. 0.29 di prato 
“Hostato! doléé detto Valpzza 
«in. map: stabile ai' n: 3008) 
4953 e nella. vecchia al n. 
3008 stimato » 49480: 
Pest, 0 r. 0,53 di terreno ” 
zAppativo èd in parte: pi tivo 
detto. Pradis in, censo ‘dlabile 
8 «provvisorio; $i I 1922; 1061 
stirnzto . 196; 


7 Fiale »144540: 
Lotto: VI. Pert. #64 tend, 
5.56 coltivo da vang: 
. psativo..detto Pallet: Cepto 
stabile 6 provvisofio ‘alli. n. 
635, 635, confina a levinte 
Rosillo, mezzodi strada, monti 
[ eredi Palleva stimato » 410.10 
Pert, 6.44 r. 1. 4:35 prato 
etto Je.Selve in censo:stabile 
@ provvisorio a1 n. 9200,‘3261 
istinto: » 368.50 


quei, » 778.50 
ssPerti SI7O n 4, 
detto Rouchiat' in° 

—@ provvisorio ‘al 





mo 
. 3 dal (886-874, 173, 474-IL.: 
i ‘nale; = xo Autorità di 












ando dej RR. .Carabinie 

x} egeraltpie dita l'sarresto delld-stert 
""" so” ‘d'Angelo e, pucessiva traduzione a 
questòi af alici te dl crea 
Tu, mom fddi Ri-Tribunale; Prot. -- iu lpagiutento! del ‘rastduo: prezzo 

— Udifie.il24) maggio 4870, » d° asta sarà: pagato ja,valuta; pura. regala 
Hl'Cofifigliere inquirento.: .. --| ST de Wg w DE 5 que. 
OT ) ‘ché’ sia “passato i ff" Cosa fit i 
Tad lativo ripifio: del quale sarà: pun sine» 
- en e O mato l’«lcquirentei : 
“<> EDITTO -5, Ilnpogsgsgo,il liberatario: % aprà 
La R Prelura Vine in Udine, rende, | ‘nell’ 14 novembre più prossimo a ‘gior» 

D d’ ignota digiora Gio:| rio, della delibera, ma non pgtrà, averne 
che la sentenza 30'| la ‘defiditiva' aggiutlicazione ‘in Assoluta” 
8761 nella causa Ditta “proprietà, fe ‘prim: non avrà dimostrato 
cogiro di esso Schiavoni ‘© legalmente: ‘di: avere: pagato .l’.intiero.. 
i curatore | (prezzo ed-adempiuti gli obblighi del’ 


di qui ve olar 
. tail I "de fo hi o dovrà collivaro MSF! 


se Par id: «costo, dea i -naritenerio- nello ' 
rasi peri i volte. ‘nel: re di | stato in cui tarato al momento del 
0 ati «possesso, nè potrà. portarne, innovazioni; 
se non quando ne avrà la defitiva ag- 
“giudicazione incpropiietà,. . i 
o 7. Le pubbliche imposte: dal giorno | 
e ' del possesso di “qualiigue esso sieno 

* P, Baletti, devonocitare.a. peso del. ‘deliberatario. 
n 8.. Il maggior deliberatario sarà te-. 
‘2° | nuto-pagare nelle mani del procuratore. 
i dell’\esecutante “4 Minozil:'e suo ‘50-.|: 

Si renda:mgto, che, immo- | stitufo ‘entro’ 15 * giorni-'dalla “delibera 
biliare ad istanza di Fra ay cone spese di espropriazione dietro giudiziale 
sn ni VENLONO Sert liggior- | liquidazione. con'.valuta:legale. a.‘ebmiax |. 
ch, GHIgDO Pi Xe} ce siglare dilte-spese gindicale colla sentenza: 
ni tito iiglicapi nell; "Edu, ‘maggio 4866, e questo pagamento 



















AVVISO IMPORTANTE 


Alla Farmacia Reale 


ANTONIO FILIPPUZZI 


Le Acqueminerali inaturali del-187 


delle: migliori fonti nazionali ed estere Inite recentissime con.la data dell’ epoca in 


cui furono altinte alle fonti. 
ARRIVO GIORNALIERO 


DELL'ACQUA DI RECOARO DI FONTE REGIA 


Deposito generale per tutta la Provincia 


DELLE ACQUE MONTECATINI . 
per contratto stipiilato. da Filippuzzi coll’ Amministrazione delle RR. Terme di!!! 
Montecatini, _ 
Acque Regina, Tettuccio, Rinfresco, Ulivo 
(Proprietà dello Stato). 
























































































































preparati cel metodo dello spostamento quotidianamente alla Farmacia Reale di A.Îi 

Filippuzzi. 
Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origine dalle Terme, prodotti chi 

mici, drogherie. e medicinali, preparatì nazionali ed esteri all’ ingrosso ed al minuto 


GAZ CLORO-FENICO 


GAZ CLORO — FENICO sicuro preservativo onde non essere attacato da me ; 




























































Potalo: » a 40. 





fr i pins 2404, fermatutto.il resto. A, applifato. a: diffalco.: del residpo..}. Di. s-ebimato : » 463. | lattie epidermiche e contagioso, come Fajuolo, Tifo ecc. Unico a difendere il be 
DI Da PA Prata I sl . der 00; n 0:96 prato” stivme nonchè sanare | bachi dalla malattia, con sicurezza d’ un felice raccolto. 
“i dlitttae,: 088] n meo Una bottiglia it. L., 2.00 
- BiRe-Preto] J' ajcuna. maeniceaioe restazi È, - gn: stimato 5620 ia ee 
e (ita lasciando .in questo all’acqui- a Sei bottiglie » 2£0.00 


«queste sì spediscono franche di spese a dumicilio. a 





OCCASIONE FAVOREVOLISSIMA:. |} 





» 0» 70190 settembre pi vs verso [#) 
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